
A cura di Daniela Freddi

Ires Emilia-Romagna
26 gennaio 2026

OSSERVATORIO 
ECONOMIA E LAVORO 

A PIACENZA
n. 16
2026



La struttura dell’Osservatorio

Le dinamiche 
demografiche

Ambiente e 
territorio

Economia e 
produzione

Lavoro e 
occupazione

Retribuzioni e 
redditi



Le dinamiche demografiche



La popolazione in provincia di Piacenza

Al 1° gennaio 2025 erano residenti nella provincia di 
Piacenza 288.187 abitanti, ancora in lieve aumento, 
come già accaduto dal 2022, rispetto all’anno 
precedente (+0,3%, pari a circa 940 abitanti). 

Il calo della popolazione che invece si registra nel 
lungo periodo è stato sostanzialmente tutto 
concentrato nel distretto di Levante, quello confinante 
con la provincia di Parma, sebbene negli ultimi tre anni 
si evidenzi un recupero di residenti in questa zona. 

Diversamente gli altri due distretti, quello di Ponente 
e quello della città di Piacenza, registrano nell’ultimo 
decennio un andamento di moderata crescita della 
popolazione, confermato anche dai dati relativi al 1°
gennaio 2025.

Andamento della popolazione 2014-2025. 
Provincia di Piacenza e regione Emilia-Romagna. Dati al 1° gennaio di ciascun anno. 

Variazione percentuale su anno precedente.

Fonte: elaborazioni su dati Regione Emilia-Romagna



Bilancio demografico
Come già illustrato nell’edizione precedente, sul medio 
periodo, la tendenza al calo del numero dei nati, 
confermata anche a gennaio 2025 con -5,6%, 
mantiene un carattere strutturale sebbene ci sia stata 
nei due anni precedenti una lieve ripresa.

Si mantengono stabili i decessi annui, sempre 
nettamente superiori alle nascite. Il risultato è un saldo 
naturale strutturalmente negativo, pari a -1.523 nel 
corso del 2024. 

La popolazione è dunque moderatamente aumentata 
principalmente grazie al saldo migratorio estero, che 
nel 2024 è pari +2.075, in netta riduzione dal +2.424 
dell’anno prima, ma anche a quello interno, riferito 
cioè a cittadini che si spostano a Piacenza provenendo 
da altre province d’Italia (+802).

Bilancio Demografico della provincia di Piacenza, 2024.

Variazioni % e val. ass. anno precedente (2023)

Fonte: elaborazioni su dati Regione Emilia-Romagna



Popolazione per fasce d’età

Le variazioni più significative nel confronto tra 2013 e 
2025 sono concentrate nelle classi d’età centrali della 
popolazione. In modo quasi speculare cala quella che 
va dai 30 a 49 anni, mentre viceversa cresce quella dai 
50 ai 69 anni. 

Nello stesso periodo cresce leggermente la quota di 
popolazione giovanile (15-34 anni), che passa dal 
19,6% del 2013 al 20,4% del 2025. 

Cresce anche, in modo più rilevante, la quota dei 
cosiddetti “grandi anziani” (75 anni e oltre): dal 12,7% 
al 13,7%.

Popolazione per fasce d’età. Raffronto tra popolazione al 1.1.2013 e al 1.1.2025

Fonte: elaborazioni su dati Regione Emilia-Romagna



Popolazione straniera residente

I residenti stranieri nella provincia di Piacenza sono 
pari a 43.744 al 1° gennaio 2025,

Negli ultimi 12 anni la popolazione straniera 
residente nella provincia di Piacenza è aumentata 
del 4,1%, segnando un tasso di crescita maggiore, pari 
al 6,9%, nel comune capoluogo mentre una crescita 
molto contenuta (+1,3%) nel distretto di Levante. 

Nel corso dell'ultimo anno si è registrato un modesto 
calo dei residenti stranieri, pari a -0,3%, trainato  
dall’andamento del distretto di Ponente mentre in 
quello di Levante e nel Capoluogo si è registrata una 
sostanziale stabilità.

Popolazione straniera residente
Confronto 2013-2024-2025

2013 2025 Variaz. % 

2025-2024

Variaz. % 

2025-2013

Distretto Città di 

Piacenza
18.940 20.238  0,0 6,9

Distretto Levante 12.638 12.804  0,1 1,3

Distretto Ponente 10.432 10.702  -1,5 2,6

Totale 42.010 43.744  -0,3 4,1

Fonte: elaborazioni su dati Regione Emilia-Romagna



Ambiente e territorio



Inquinamento dell’aria e riscaldamento climatico

L’andamento dell’ultimo anno in analisi delle Pm10 fa 
segnare un’inversione di tendenza rispetto al trend 
positivo emerso dal 2012, indirizzato verso una 
graduale riduzione della concentrazione media annua 
delle polveri sottili. 

Nel 2024 tutte le centraline di rilevazione, ad 
eccezione di quella di Lugagnano Val d’Arda, ne 
registrano un aumento.

Per quanto riguarda i dati climatici, anche il 2024, dopo 
i due anni precedenti, è stato un periodo che si è 
contraddistinto per le temperature medie e massime 
raggiunte, sebbene siano state moderatamente più 
contenute rispetto al 2023.

Nel 2024 le temperature medie più elevate, pari a 14,8 
gradi, sono state raggiunte nei comuni di 
Castell’Arquato e Alseno. 

Andamento della concentrazione Pm10 (microgrammi/metro cubo) media 

annuale 2012-2024

Fonte: Arpae
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Economia e produzione



Andamento del valore aggiunto

In un quadro di stagnazione del contesto 
regionale, la crescita del valore aggiunto nella 
provincia di Piacenza segue un simile andamento: 
+0,3% sia nel 2024 che nel 2025 contro +0,2% del 
2024 e +0,5% del 2025 della regione Emilia-
Romagna. 

Si evidenzia la ripresa nel corso del 2025 del 
settore delle costruzioni (+1,8%), ridimensionatosi 
nel 2024 rispetto agli anni post-pandemici. 
L’industria in senso stretto fa segnare una 
sostanziale stabilità (0,1%), dopo due anni 
consecutivi di contrazione. 

Il macrosettore dei servizi continua ad accrescere 
la propria produzione di valore aggiunto, per 
quanto in modo molto contenuto, segnando un 
+0,3% nel 2025, in recupero rispetto all’anno 
precedente.

Fonte: elaborazioni su dati Prometeia-Ires Toscana, 
ottobre 2025. 

L’andamento del Valore Aggiunto

2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026

PC 3,3 1,2 -5,8 7,8 3,2 0,4 0,3 0,3 1,0

ER 1,5 0,2 -7,8 10,1 3,8 0,0 0,2 0,5 1,0



L’analisi congiunturale dell’industria in senso stretto 
Il trend dell’andamento congiunturale, illustra 
come già nel corso del 2022 e ancor di più nel 
2023 e 2024 abbia progressivamente preso 
piede il rallentamento del ciclo economico 
dell’industria. 

In relazione a ordini, produzione e fatturato 
nel corso del 2024 sono progressivamente 
aumentate le aziende che riportavano una 
tendenza al calo rispetto a quelle che 
registravano una crescita, rispetto allo stesso 
periodo dell’anno precedente. Nei primi sei 
mesi del 2025 le prime aumentano rispetto 
alle seconde a tal punto da portare questi 
indicatori al territorio negativo.  

I dati relativi alla prima parte del 2025 indicano 
come la fase di contrazione dell’industria, già 
presente sul territorio regionale dal 2023, 
abbia raggiunto anche la provincia di Piacenza.

Indagine congiunturale, Industria in senso stretto, saldo trimestre in corso su 

trimestre anno precedente, 2016-2025 (2°trimestre)

Fonte: Unioncamere-Istituto Guglielmo Tagliacarne



Le esportazioni

A Piacenza nel 2024 si è registrata una crescita assai 
consistente del valore delle esportazioni con +5,7% 
(contro il -2,5% registrato a livello regionale). Peraltro 
va rilevato che in valore assoluto le esportazioni della 
provincia di Piacenza continuano ad assestarsi su livelli 
mai conosciuti prima del 2018. 

Tuttavia, la lettura congiunta dei dati relativi al 2024 
sulle esportazioni e su quelli sul valore aggiunto 
industriale ci porta a concludere che si è assistito ad 
una forte espansione di vendite estere di prodotti che 
generano sul territorio uno scarso livello di valore 
aggiunto. 

L’analisi per singolo trimestre mostra come la crescita 
del 2024 sia stata trainata dall’andamento espansivo di 
inizio anno, che è andato poi gradualmente ad 
affievolirsi fino a far registrare nei primi tre trimestri 
del 2025 rispettivamente -14,2%, -8,5% e -5,0% su 
base tendenziale.

Fonte: elaborazione su dati Istat-Coeweb

L’andamento delle esportazioni 2002-2024



Lavoro e occupazione



Il 2024 conferma il recupero occupazionale 

Dopo due anni di contrazione, il 2020 e il 2021, la 

provincia di Piacenza a partire dal 2022 registra una 

ripresa occupazionale, confermata nell’ultimo anno 

in analisi. 

Nel 2024 infatti gli occupati aumentano di oltre 4 

mila unità, pari ad un incremento del 3,2%. Questa 

crescita è accompagnata soprattutto dal calo dei 

disoccupati (-16%) ma anche, molto più contenuto, 

degli inattivi (-1%). 

In continuità con il 2023, la crescita dell’occupazione 

registrata nel 2024 è caratterizzata da  un ulteriore 

avanzamento del lavoro femminile.  Le lavoratrici 

donne aumentano infatti del 3,1%, dopo un anno in 

cui erano già cresciute considerevolmente (+5,3%). 

Contemporaneamente incrementa anche 

l’occupazione maschile, del +3,3%.

Occupati con più di 15 anni in Emilia-Romagna e Piacenza per genere, 2019-2023

Fonte: Ires Emilia-Romagna su dati Istat

Valore assoluto Variazione % annuale
2020 2021 2022 2023 2024 2021 2022 2023 2024

Emilia-

Romagna

Maschi

1.087.391 1.097.504 1.103.140 1.115.022 1.128.703 0,9 0,5 1,1 1,2
Femmine

878.847 880.939 898.132 908.128 903.932 0,2 2,0 1,1 -0,5
Totale

1.966.237 1.978.442 2.001.272 2.023.150 2.032.635 0,6 1,2 1,1 0,5

Piacenza

Maschi

72.022 70.738 72.161 73.687 76.130 -1,8 2,0 2,1 3,3
Femmine

53.343 53.343 53.104 55.908 57.624 0,0 -0,4 5,3 3,1
Totale

125.365 124.081 125.265 129.595 133.754 -1,0 1,0 3,5 3,2



Andamento settoriale: a crescere sono i servizi

Confrontando il periodo pre-pandemico (2019) con 
l’ultimo dato disponibile (2024), si evidenzia che il 
deficit occupazionale strutturale nell’industria in 
senso stretto registrato a Piacenza, rispetto alla media 
regionale, mostra una compensazione nel settore di 
“altri servizi”, ovvero tutti quei settori diversi dalle 
attività commerciali. 

Da un punto di vista settoriale, il significativo exploit 
occupazionale è soprattutto generato dal settore 
dei servizi, in particolare quelli di servizi alla 
persona e alle imprese (+8,2%), che crescono con 
intensità significativa per il secondo anno 
consecutivo, seguito dall’industria in senso stretto 
(+0,8%). 

Diversamente il commercio rimane sostanzialmente 
stabile (-0,1%) e le costruzioni sperimentano una 
contrazione del 4,1%. Un significativo calo si registra  
in agricoltura (-12,5%), sebbene questo rimanga un 
settore con forti variazioni anno su anno.

Fonte: Ires Emilia-Romagna su dati Istat

Occupati per attività economica in Emilia-Romagna e Piacenza, composizione % 
(2019-2024)



Un mercato del lavoro in ripresa nel 2024 ma debole nel 2025
I dati Siler aggiornati a giugno 2025 confermano la 

crescita delle posizioni di lavoro dipendente nel 2024 

(+1.971), ma a partire dall’estate la tendenza sia 

divenuta più altalenante, fino a dirigersi verso il 

territorio negativo a chiusura dell’anno e nel primo 

semestre del 2025.

La crescita delle posizioni di lavoro al 2024 si concentra 
quasi del tutto sul lavoro a tempo indeterminato 
(+1.817), prevalentemente a tempo pieno (+1.494) e 
tra le persone più mature, dai trenta anni in su. 

I saldi maggiormente positivi sono nelle altre attività 
dei servizi (+787), nel commercio +(410) e 
nell’industria in senso stretto (+400), sebbene 
comunque tutti i comparti abbiano registrato una 
crescita delle posizioni lavorative. 

Infine dal punto di vista dei profili professionali spicca 
la dimensione delle professioni non qualificate che 
registra il saldo nettamente più elevato (+759).

Andamento di avviamenti, cessazioni e saldi in provincia di Piacenza
(dati destagionalizzati, al II trimestre 2025)

Fonte: Agenzia Regionale Lavoro Emilia-Romagna



Il fenomeno delle dimissioni

Le dimissioni, fenomeno in rapida ascesa nei 
numeri interpretato come fattore di 
insoddisfazione sul lavoro. 

Dopo il balzo sperimentato nel 2021, le dimissioni si 
mostrano sostanzialmente stabili negli anni 
successivi, sebbene stabilmente più alte e in rapida 
espansione rispetto alla media 2015-2019 (+45%). 

Cessazioni per motivo a Piacenza, 2020-2024

Fonte: elaborazioni Ires Emilia-Romagna 
su dati Osservatorio del Precariato (INPS)

Media (2015-2019) 2020 2021 2022 2023 2024

Licenziamento di natura economica 3.196 1.517 2.376 2.573 2.354 2.510

Licenziamento di natura disciplinare 650 783 1.105 1.483 1.507 1.534

Dimissioni 9.484 9.773 13.106 13.182 13.844 13.323

Fine contratto 16.911 19.198 19.822 20.789 19.753 20.329

Risoluzione consensuale 181 498 558 358 181 208

Altre motivazioni 2.281 2.116 2.883 2.668 2.037 2.430

Totale 32.704 33.885 39.850 41.053 39.676 40.334



Retribuzioni



La retribuzione e le sue asimmetrie

A Piacenza nel 2024 si registra un valore retributivo 
medio per lavoratore dipendente pari a 25.197 euro 
all’anno, per una totalità di 253 giornate retribuite e 
quindi una retribuzione di 99,7 euro al giorno. 

È interessante notare che le retribuzioni medie 
annuale e giornaliera, sono aumentate rispetto al 
2023, a fronte della riduzione delle giornate 
lavorate (-0,8%). 

Piacenza si colloca al quinto posto per livello di 
retribuzione per anno in Emilia-Romagna, dopo 
Parma, Modena, Bologna e Reggio Emilia; dunque 
all’ultimo posto dell’Emilia ma sopra le province 
romagnole e quella di Ferrara. 

Permangono le differenze di genere: a Piacenza ad 
una giornata lavorativa degli uomini corrisponde 
una retribuzione pari a 111€, a fronte dei 82€ delle 
donne. 

Retribuzione media 2024

Genere

Classe di età

Settore

Qualifica

Contratto

Full time/part 
time

Le asimmetrie retributive

Fonte: Elaborazioni Ires Emilia-Romagna su dati Inps
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Grazie per l’attenzione


